
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2852 del 16/08/2016

Oggetto Aggiornamento per modifica non sostanziale dell atto n.
5625 del  25/09/2015 per  l  impianto  di  depurazione  per
reflui urbani e per lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi,
in Comune di Comacchio, via Canale Collettore Adige, 1

Proposta n. PDET-AMB-2016-2936 del 16/08/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante

Questo giorno sedici  AGOSTO 2016 presso la  sede  di  Corso Isonzo 105/a -  44121 Ferrara,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, , determina quanto segue.
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OGGETTO: Dlgs 152/2006 e s.m.i. – LR 21/04. Società C.A.D.F. Spa, con sede legale in Comune di 

Codigoro (FE).  

 

Aggiornamento per modifica non sostanziale dell’atto n. 5625 del 25/09/2015 per l’impianto di depurazione 

per reflui urbani e per lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, in Comune di Comacchio, via Canale Collettore 

Adige, 1. 

 

 

IL DIRIGENTE 

- Vista la comunicazione di modifica, presentata il 04/04/2016, tramite il Portale IPPC della Regione Emilia 

Romagna, e assunta con PGFE/2016/3140, riguardante: 

1. modifica la variazione dell’ubicazione della nuova vasca S3 presso il Lido di Pomposa. 

 

- Visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE; 

- Richiamato l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 5625 del 25/09/2015; 

- Viste le integrazioni inviate da CADF in data 22/06/2016, acquisite con PGFE/2016/6463, a seguito di 

richiesta di ARPAE del 25/05/2016, con PGFE/2016/5215, dove erano presenti nuove comunicazioni di 

modifica: 

2. modifica del Piano di utilizzo  

3. adeguamento temporale per la realizzazione delle vasche. 

 

- Visto che a seguito di queste nuove modifiche sono state chieste ulteriori integrazioni, relative 

unicamente alle nuove modifiche, con PGFE/2016/6679 del 28/06/2016,a seguito delle quali il Gestore 

ha inviato la documentazione richiesta, in data 09/08/2016, con PGFE/2016/8492: 

- Valutato favorevolmente il Piano di Utilizzo contenuto nella documentazione presentata, alle condizioni 

riportate;  

- Valutato il parere favorevole del Comune di Comacchio, assunto con PGFE/2016/6051 del 15/06/2016, 

contenente la seguente prescrizione: 



 

 

pag 2  

 

“in relazione all’assetto vegetazionale, si prescrive l’implementazione di essenze autoctone, la cui 

messa a dimora dovrà avvenire in accordo con l’Ufficio Verde Pubblico del Comune di Comacchio, 

per l’inserimento della vasca di laminazione nel territorio circostante”;  

- Vista la successiva Autorizzazione Paesaggistica, inviata dal Comune di Comacchio, in data 05/07/2016, 

assunta con PGFE/2016/7023, allegata al presente atto sotto la voce Allegato 7 bis; 

• Visto che la scrivente Amministrazione ritiene quindi di accogliere le modifiche comunicate,  

• Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.;  

• Vista la L.R.21/04; 

• Viste: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;. 

- La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

- la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale 

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae). 

- la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione 

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione 

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del 

personale delle Province e della Città Metropolitana; 

- le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015 di approvazione, 

rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale 

organizzativo di Arpae; 

- la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di 

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA; 

• Dato atto che: 

- in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, 

con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle 

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la 

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, 

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

- che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. 

n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG 

n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli 

incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla 
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Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 

13/2015”; 

• Richiamato l’atto PGFE/2016/2433 del 15/03/2016 con il quale il Dirigente della Struttura Organizzazioni e 

Concessioni di Ferrara incarica, quale responsabile del procedimento amministrativo in materia di AIA la 

Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, dr.ssa Gabriella Dugoni; 

• Dato atto che in data 14/03/2016 la ditta ha provveduto a versare le tariffe istruttorie pari a 250 euro, così 

come previsto dal decreto del 24/04/2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 

istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05”, Allegato III e dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 

1913/08 del 17/11/2008 di integrazione ed adeguamento ai sensi dell’art. 9 dello stesso DM, recepiti dalla 

delibera C. P. 139/99141 del 17/12/2008 e dalla delibera G.R. 155/2009; 

D I S P O N E 

 

di aggiornare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 5625 del 25/09/2015, CADF SPA, CF e PIVA 

01280290386, con sede legale in Comune di Codigoro (FE), in via Alfieri, 3, ed installazione nel Comune di 

Comacchio (FE), via Canale Adige, inerente l’impianto di depurazione di reflui urbani, con potenzialità pari a 

180.000 AE, e trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti speciali non pericolosi, con potenzialità pari a 

30.000 t/anno ( Punto 5.3, lett. b)  dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), alle 

seguenti condizioni e prescrizioni: 

 

1. Viene sostituito l’Allegato 6, con l’Allegato 6 al presente atto “Bacini asserviti all’impianto e scolmatori”;    

 

2. Viene introdotto il nuovo allegato 7 bis, “Autorizzazione paesaggistica vasca S3”; 

 

3. In relazione all’assetto vegetazionale, si prescrive l’implementazione di essenze autoctone, la cui messa a 

dimora dovrà avvenire in accordo con l’Ufficio Verde Pubblico del Comune di Comacchio, per l’inserimento 

della vasca di laminazione nel territorio circostante 

 

4. Al punto D 1.1, i capoversi dopo la tabella vengono sostituiti dai seguenti: 

a. Il Gestore dovrà concludere le opere e mettere in funzione le vasche entro il 31/05/2017, e per 

raggiungere questo obiettivo dovrà essere attivo e sollecite nel rispetto dei tempi; 

 

b. Le vasche dovranno essere realizzate tenendo conto anche delle seguenti prescrizioni in merito alla 

deroga sulle emissioni rumorose: 

� i lavori rumorosi non potranno iniziare prima del 01 ottobre 2016 

� i lavori rumorosi, anche se non terminati, dovranno essere interrotti alla data del 01 marzo 

2017 
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� in questo caso, il Gestore dovrà comunque prendere tutti gli accorgimenti di mitigazione 

acustica necessari a proseguire i lavori allo scopo di terminare gli interventi in tempo utile per 

la scadenza di cui di cui alla precedente lettera a. 

Eventuali deroghe dovranno essere richieste al Parco del Delta del PO.  

 

c. Il Gestore dovrà presentare ad ARPAE, AUSL e Comune di Comacchio i tre diagrammi di Gantt aggiornati, 

collocati all’interno dell’anno solare (mesi e giorni), entro il 30/09/2016; 

 

d. Il Gestore dovrà presentare ad ARPAE, AUSL e Comune di Comacchio lo stato di avanzamento lavori 

entro la fine di ogni mese (a partire dal mese di settembre 2016 – fino a conclusione dei lavori), dove 

evidenziare eventuali criticità e azioni intraprese a risolverle, per garantire il rispetto dei tempi di cui alla 

precedente lettera a. 

 

 

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto n. 5625 del 25/09/2015 e successive modifiche, al 

quale il presente va unito quale parte integrante. 

 

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico al comune di Comacchio, che 

provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione all’AUSL di Ferrara, al Consorzio di Bonifica Pianura di 

Ferrara e all’Ufficio Ambiente del Comune di Comacchio. 

 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 
 

F.to digitalmente 
La Responsabile della Struttura 

Ing. Paola Magri  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


